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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00042326

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione cartagloria

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia VC

PVCC - Comune Boccioleto

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1650

DTSF - A 1699

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega piemontese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio/ doratura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 27

MISL - Larghezza 22

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE



Pagina 2 di 3

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

Cadute di doratura, ampie lacune per consunzione del legno, tarlature.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Due volute a foglie d'acanto, affrontate e congiunte, costituiscono la 
base; lungo i lati salgono due rami con foglie d'acanto, e proseguono 
sul lato superiore, dove terminano con volute affrontate, trattenute da 
nastro. Lo spazio centrale rettangolare è limitato da lieve modanatura.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

E' una cartagloria di densa decorazione, che il precario stato di 
conservazione non consente di valutare interamente, ma il cui livello 
qualitativo appare non trascurabile. La struttura rettilinea, il disegno 
delle foglie d'acanto e lo stilizzato naturalismo che le pervade fanno 
propendere per una datazione alla seconda metà del secolo XVII. Dal 
lato puramente iconografico, per altro di ampia diffusione, simile è un 
portareliquiario alla parrocchiale di Campertogno, pubblicato in 
"Artisti del legno. La scultura in Valsesia dal XV al XVIII sec." a cura 
di G. Testori e S. Stefani Perrone, Valsesia, Borgosesia, 1985, part. p. 
261, datato alla prima metà del XVIII secolo. In esso tuttavia il 
trattamento è condotto con ricchezza e libertà di articolazione appunto 
tipicamente settecenteschi.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 49049

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Testori G./ Stefani Perrone S.

BIBD - Anno di edizione 1985

BIBN - V., pp., nn. p. 261

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1987

CMPN - Nome Gualano F.
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FUR - Funzionario 
responsabile

Astrua P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Caboni E.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Caboni E.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


